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Il tappone «partorisce» il topolino Virenque
Giro d’Italia, i big si riposano e il francese ne approfitta per tornare a vincere
GINO SALA

RAPALLO Torna alla ribalta Ri-
chard Virenque, non per que-
stionididoping,maperil succes-
so riportato nel tappone di Ra-
pallo.Ilpiùaccusatodeicorridori
professionisti, colui che si è sem-
predichiarato innocentedi fron-
te a pesanti denunce e a vari in-
terrogatori, il francese che non
aveva più offerte di ingaggio e
che è stato salvato da uno spon-
sor italiano, s’è imposto sullo
spagnolo Blanco dopo una fuga
snobbata da Pantani, Jalabert e
compagni.

«Mi hanno lasciato andare,
non mi hanno inseguito perchè
con la mia posizione in classifica
non davo loro fastidio» ha con-
fessato Virenque. Proprio così.
Era un tappone, ma soltanto sul-
la carta, perchè in realtà i capita-
ni,da Pantani a Jalabert, da Gotti
a Camenzind e Jimenez, hanno
tirato i remi in barca. Un com-
portamento comprensibile per
Jalabert che non èun grande sca-
latoreeancheperPantanicheha
davanti tantecimeper squagliar-
sela,manonpergli altri.Averda-
to corda a Marco potrebbe già si-
gnificare un atto di resa, di sotto-
missione, e comunque si vedrà.

Purtroppo quella di ieri è stata
una dolorosa giornata per Dario
Frigo e Leonardo Piepoli, en-
trambe vittime di rovinosi capi-
tomboli che sono costati il ritiro
dalla competizione e il ricovero
in ospedale, Piepoli per la frattu-
ra di una clavicola, Frigo per feri-
te e lussazioni varie. Frigo occu-
pava il terzo posto nel foglio dei
valori assoluti e sembrava inpos-
sessodellequalitàperdistinguer-
si, per dare alla sua carriera di pe-
dalatoreunabellasvolta.

Ieri non era in gruppo Daniele
Di Luca, che pur nongodendo di
buona salute è stato fermato dai
suoi dirigenti. Una decisione a

fin di bene, essendo il ragazzo un
debuttante bisognoso di una ra-
gionevole maturazione per dare
sfogo alle possibilità già intravi-
ste.Decisioneaccettabile,maan-
che discutibile, perchè rimanen-
do in corsa l’abruzzese avrebbe
fatto una preziosa esperienza. I
giovanidevonoesseresalvaguar-
dati,manontenutinellabamba-
gia. Ed ecco come si è sviluppata
la tredicesimaprova.Notedicro-
naca che via via diventano inte-
ressanti e per certiversi dramma-
tiche. Niente d’importante sulla
prima salita (Passo della Cisa),
poco nella seconda arrampicata
(Passo del Brattello), poi il Passo

delle Cento Croci che fa notizia
indiscesa.Bruttadiscesa,bruttis-
simo asfalto, una caduta dopo
l’altra e addio al Giro per Frigo e
Piepoli. Davanti restano Viren-
que, Chepe Gonzales e Blanco
cui s’aggiunge Heras. È un’azio-
nedinettamarcastranieraconla
benedizione di chi si trova alle
spalle degli attaccanti. Gonzales
guidailquartettosulPassodiMa-
lanotte, ma si fermanella succes-
siva picchiata per soccorrere il
compagno di squadra Heras che
ha infilato malamente una cur-
va. Via libera a Virenque e Blan-
co? Si. Mancano quaranta chilo-
metri alla conclusione e i due

hannounospaziodi circa unmi-
nuto. Insegue Miceli, ma è fatica
sprecata, tentennanogli insegui-
tori compreso Rebellin che suc-
chia la ruota di Sgambelluri, per-
ciò l’azione dei fuggitivi arriva in
porto con una volata in cui Vi-
renque torna a sorridere. Oggi si
riposa, domani lo spauracchio
del Colle della Fauniera: quante
cosedeveancoradireilGiro...

Ordine d’arrivo: 1) Virenque
(Fra-Polti) in 6h55’34” alla me-
dia oraria di km. 35,085 - Ab-
buono 12” ; 2) Blanco (Spa)
stabbuono 8’’; 3) Rebellin (Ita) a
21” abbuono 4’’; 4) Sgambelluri
(Ita) a 22’’; 5) Teteriuk (Kaz)34’’;
6) Zintchenko (Rus)

Classifica:1) Jalabert (Fra-
Once) in 57h50’04’’ alla media
oraria generale di km. 38,436 2)
Pantani (Ita) a 04’’ 3) Gontchar
(Ucr) a 1’13’’ 4) Gotti (Ita) a
1’17’’ 5) Clavero (Spa) a 1’22’’
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Spareggio Uefa
Il Bologna
passa a San Siro
■ Gran colpo del Bologna in casa del-

l’Inter, un’importantissima ipoteca
dei rossoblù sull’ultimo posto dispo-
nibile in Coppa Uefa. Vittoria con me-
rito, per 2-1, e nerazzurri che saluta-
no nel peggiore dei modi il pubblico
di San Siro. La partita si mette subito
male per l’Inter. Al 7’ un’indecisione
tra Pagliuca e la sua difesa consente
allo svedese Andersson di mettere in
gol. La squadra di Hodgson si riversa
in attacco, ma senza riuscire ad im-
pensierire Antonioli. In avvio di ripre-
sa la doccia fredda: Paramatti ruba
palla a Winter e da venticinque metri
piazza un diagonale all’incrocio dei
pali. L’Inter accorcia le distanze con
Robi Baggio. Ritorno a Bologna.

Semaforo rosso
dal 6 giugno
ai treni dei tifosi
Stop del governo ai convogli speciali
Martedì il via all’esame della legge

Nizzola: «Non mi pare giusto
negare i biglietti agli ospiti»
■ «Gliavvenimentisportivirendonointerminieconomici

(tassevarieedincassi)ancheall’amministrazionepub-
blica.Quindi l’ordinepubblicolodeveassicurareloSta-
to».Ilpresidentedellafedercalcio,LucianoNizzola,ri-
spondecosìallacorrentedipensierodimatricepolitica
sullanecessitàchesianolesocietàasostenerelespese
per l’ordinepubbliconegliavvenimentisportivieadac-
collarsiglieventualirisarcimenti. Ilpresidentefederale
nonèconvintoneanchedell’utilitàdelbloccodellaven-
ditadibigliettiallesquadreospitate.«Almomentonon
èprevisto-spiega-CertoseilGovernocelodovesse
chiedere...MapensocheinquestoanchelaPolizianel
corsodelleriunionidelgruppodilavorodovràdareil
suoparere. Iopersonalmentenoncredosia lastrada
giusta». IlpresidentedellaLega,FrancoCarraro,sidi-
chiarad’accordoconlamoratoriadelletrasferte.«Se
nonaltroperdareunsegnaledirispostaconunprovve-
dimentoimmediatoadunfattogravissimocomequello
didomenicascorsa.Neglistadicomunque-rivendica
Carraro-quest’annogli incidentisonostati incalo».

L’ESPERTO

«Sono misure tampone
bruceranno l’autogrill...»

NEDO CANETTI

ROMA Sospensione delle tra-
sferte dei tifosi a partire da do-
menica 6 giugno. Niente più
treni speciali, riserva di caccia
degliultrà.Lohadecisoieri ilsu-
pervertice convocato dal gover-
no per assumere immediate mi-
sure in risposta alle violenze dei
tifosiculminateneltragicorogo
di Salerno, vertice al quale han-
nopartecipatoiministridell’In-
terno, Rosa Russo Jervolino e
deiTrasporti,TizianoTreu;isot-
tosegretari Giampaolo D’An-
drea (Beni culturali con delega
allosport)eMariellaScoca(Giu-
stizia),l’amministratoredelega-
to delle Fs, Giancarlo Cimoli; il
presidente del Coni, Gianni Pe-
trucci; della Federcalcio, Lucia-
no Nizzola; della Lega calcio,
FrancoCarraro.

La moratoria resterà in vigore
fino all’approvazione del ddl
sulla violenza nello sport pre-
sentato,16mesiorsono,dall’al-
lora vice presidente del Consi-
glio,WalterVeltroni.

Immediata la risposta inposi-
tivo dalla Camera. La presiden-
te della commissione Giustizia,
Anna Finocchiaro (ds), ha an-
nunciato che, a partire da mar-
tedi, lacommissioneavvierà l’e-
same della proposta, per la qua-
le -ha segnalato Fabio Mussi - il
gruppo Ds chiederà la sede legi-

slativa (non necessario il «pas-
saggio»inaula).

Il divieto per i treni (sostituiti
da pulmann? È una proposta
che trova però pochi favori) ri-
guarderà le ultime due giornate
di campionati di serie B, i play-
offeplay-outdellaserieC,even-
tuali code di spareggi e Interto-
to.

Legge (fondamentale, per
Carraro)emoratoriaalletrasfer-
te sono le misure immediate.
Per iniziative a più lunga sca-
denza sarà costituito un gruppo
tecnico per individuare stru-
menti specifici di lotta alla vio-
lenza.

«Attorno a questo tavolo -ha
spiegato Treu- discuteremo di
prevenzione, dell’identificazio-
ne,cioè,dichisirecaintrasferta,
identificazione dei club sporti-
vi, previsioni organizzative per
lo svolgimento degli eventi, co-
sti;edimisurealternative,come
i maxi schermi per le gare in tra-
sferta e blocco dei biglietti per le
società ospiti, in modo da re-
sponsabilizzare tutti in vista
della prevenzione e degli even-
tualirisarcimentidellesocietà».

Ipotesi, quest’ultima, parti-
colarmente avversata dalla Fe-
dercalcio.

«Sarà un’opera progressiva -
haaggiuntoilministro-manon
si parte da zero, perché esistono
valide esperienze internaziona-
li». «In tempi brevi -ha conclu-

so- vogliamo
dotarci di mi-
sure di pre-
venzione che
possano facili-
tare la ripresa
delle normali
attività».

«C’è perfet-
to accordo nel
governo - ha
commentato
Jervolino- su
queste misu-
re, nella quali
mi riconosco
pienamente:
anzi c’è di più,
esiste perfetta
concordanza
tra i risultati
del vertice di
oggi e la linea
emersa in Par-
lamento».
«Nonc’è lavo-
lontà -ha vo-
luto precisare-
di penalizzare
il mondo del-
lo sport e men
che meno le
società: dobbiamo sottolineare
il valore educativo degli eventi
sportivi, ma dobbiamo salva-
guardarne la serenità». La deci-
sionedi sospendere i trenideiti-
fosi solleverà sicuramente criti-
che.

«Non vogliamo -anticipa la

risposta- penalizzare la parteci-
pazione più ampia dei tifosi ma
c’è bisogno di una comune at-
tenzione per isolare le fasce dei
facinorosi: siamo sicuriche,alla
fine di questo processo, ci sarà
una partecipazione più ampia
aglieventisportivi».
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PAOLO CAPRIO

ROMA Dei fenomeni diviolenza,
specialmente di quelli calcistici,
Maurizio Marinelli, direttore del
Centro studi diPolizia, èunatten-
toconoscitore.Larecentetragedia
di Salerno ha riproposto il proble-
ma tanto da mettere in moto le
istituzioni governative e sportive,
chenelverticediierihannopresoi
primi provvedimenti: niente più
treni speciali per tifosi, niente più
biglietti riservati alla tifoseria
ospite. Iniziative valide oppure
sempliciprovvedimenti tampone
sulla scorta emozionale del mo-
mento?

Per Marinelli più lasecondache
la prima. «Significa spostare il fe-
nomeno dalla strada ferrata alle
autostrade - spiega - i treni saran-
no sostituiti dai bus. Invece delle
stazioni i teppisti cronici prende-
rannod’assaltogliautogrill».Eper
ibiglietti? «Se liprocureranno,co-
me hanno sempre fatto o li acqui-
sterannoinloco».

Lei, insomma, si mostra al-

quanto scettico: «Diciamo che le
vie da intraprendere per legare le
mani ai teppisti da stadio sono al-
tre. Le norme restrittive, come ab-
biamo visto, non hanno sortito
grandi risultati. E poi non si può
scaricare tutto sulle spalle della
polizia. Non ha il potere, per
esempio, di deviare la tratta di un
treno di tifosi per evitare che nella
stazionetaldeitali incrociuncon-
voglio che trasporta altri tifosi e
cosìviadicendo».

Anche la violenza si è ormai
spostata fuori dallo stadio,dove la
sorveglianza è molto forte e ci so-
no le telecamere a circuitochiuso.
La maggior parte degli atti di van-
dalismo da stadio avvengono nel-
le zone limitrofeosuimezzidi tra-
sporto qualsiasi essi siano: «Se-
condo il mio pensiero per stoppa-
re il fenomeno occorre che poli-
zia, società di calcio e capi tifosi si
siedano intorno ad un tavolino e
si coordino tra di loro. Un anno fa
fu emanata una circolare ministe-
riale a talproposito, rivolta ai club
diserieA,BeC.Possodireche,do-
ve si è agito in questo senso, si so-

no avuti dei risultati positivi. E in
tifoserie turbolente come quella
di Verona e del Genoa. Quando le
forze dell’ordine stabiliscono dei
contatti con le frange più scalma-
nate, riescono a responsabilizzar-
le alla fine queste si ammansisco-
no.Perchè finisceperconoscerlee
riconoscerle quando queste dan-
novitaadepisodidiviolenza.Pro-
prioperallargarequestorapporto,
che per me è di fondamentale im-
portanza, il nostro centro studiha
messo in cantiere dei corsi anti-
violenza quest’anno rivolti alle
società, il prossimo anno alle tifo-
serie. Società e tifoserie dovranno
diventare in futuro i gestori della
sicurezzanellostadio».

Se è così semplice, perchè acca-
de ciò che accade? «Perchè c’è un
ricambio generazionale anche fra
i capi tifosi. Per questo bisogna
mantenere un rapporto molto
stretto con il loro ambiente, non
perderlimaidivista».

Dunque, ricapitolando, le nuo-
ve iniziative antiviolenza, per lei,
rischiano soltanto di essere dei
semplici palliativi: «A mio giudi-
zio, la cosa migliore per cercare di
trovare una soluzione sarebbe
quella di fermarsi un attimo, ri-
flettere, studiare a fondo il feno-
meno, formareuntavolodiesper-
ti che dia delle indicazioni ben
precise, delle soluzioni da porre al
vaglio del governo, che avrà il
compito di valutarle e prendere le
decisionifinali.Lemigliori».


